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Identificativo Atto n. 32 

DIREZIONE GENERALE INDUSTRIA, PMI E COOPERAZIONE 

 

 

FRIM (FONDO DI ROTAZIONE PER L'IMPRENDITORIALITA'): RILANCIO 

DELLE LINEE D'INTERVENTO: "SVILUPPO AZIENDALE"; "CRESCITA 

DIMENSIONALE"; "TRASFERIMENTO DI IMPRESA". 

 

 



LA DIRIGENTE DELLA U.O. SVILUPPO DELL’IMPRENDITORIALITA’ 

VISTI: 

 la legge regionale n. 1 del 2 febbraio 2007 “Strumenti di competitività per le imprese e 

per il territorio della Lombardia”, con la quale la Regione intende supportare la crescita 

competitiva del sistema produttivo, territoriale e sociale; 

 la dgr n. VIII/5130 del 18 luglio 2007“Costituzione del Fondo per l’imprenditorialità. 

Prime linee d’intervento” che istituisce il Fondo di rotazione per l’imprenditorialità 

(FRIM), introduce sei linee di intervento e demanda alle DG interessate all’utilizzo del 

Fondo la facoltà – ferma restando la connotazione selettiva dello strumento – di adattare 

e modificare con provvedimenti dirigenziali i criteri di funzionamento delle linee di 

intervento introdotti in funzione degli obiettivi prioritari da conseguirsi, dell’andamento 

delle domande e dell’opportunità di raccordo con i dispositivi della programmazione 

comunitaria 2007/2013; 

 il proprio decreto n. 13348 del 9 novembre 2007 con il quale, fra l’altro, sono state 

attivate nell’ambito del FRIM le seguenti linee d’intervento: 

1. Sviluppo aziendale per progetti basati su processi di ammodernamento e 

ampliamento produttivo; 

2. Innovazione di prodotto e di processo; 

3. Applicazione industriale di risultati della ricerca sviluppata internamente all’impresa 

e/o know-how acquisito all’esterno; 

4. Crescita dimensionale patrimoniale ed operativa delle imprese, perseguita tramite 

aumento di capitale sociale (capitalizzazione d’impresa) o acquisizione d’impresa 

terza non collegata; 

5. Trasferimento di impresa tramite operazioni di acquisizione di impresa da parte di 

persone fisiche; 

 la lettera di incarico del 23 novembre 2007 con la quale Finlombarda SpA viene 

incaricata dell’attività di gestione del Fondo di rotazione per l’imprenditorialità; 

 il Programma Operativo Regionale della Lombardia 2007-2013 (POR Lombardia) 

Obiettivo “Competitività” approvato dalla Commissione Europea con decisione C[2007] 

3784 del 1° agosto 2007; 

 i Regolamenti CE: 

 n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al 

Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 

1783/1999; 

 n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 

coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999; 

 n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce le modalità di 

applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni 

generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul 

Fondo di Coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e 

del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale; 

 n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione 

degli articolo 87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza minore (“de minimis”); 



 la dgr n. VIII/6734 del 5 marzo 2008 con la quale la Giunta ha stabilito di chiudere 

temporaneamente lo sportello del FRIM dal 1 aprile 2008 per consentire: 

 la definizione contestuale degli interventi sviluppati per il tramite del FRIM e del 

POR, interventi da connotare come strumenti integrati e complementari; 

 l’attivazione della strumentazione e delle linee d’intervento dell’Asse 1 del POR, con 

l’obiettivo di ricomprendere in esso, almeno in parte, le linee d’intervento già 

operanti nel FRIM; 

 la successiva riproposizione delle linee d’intervento del FRIM non riassorbite nel 

POR rimodulando le condizioni di agevolazione precedentemente attivate, tenuto 

conto della esigenza di un equilibrato sviluppo dell’insieme delle linee di intervento 

e del conseguente relativo contenimento della linea d’intervento “Sviluppo 

aziendale”; 

 la dgr n. VIII/8296 del 29 ottobre 2008 avente ad oggetto: “POR Competitività FESR 

2007-2013 – Asse I: Istituzione del Fondo di rotazione per l’imprenditorialità – FESR” 

con la quale si istituisce la Misura di ingegneria finanziaria denominata FRIM FESR 

(Fondo di Rotazione per l’Imprenditorialità – FESR) per la concessione di finanziamenti 

a medio termine in compartecipazione con istituti finanziari, dando atto che tale Fondo 

costituisce gestione separata del FRIM già costituito con dgr n. 5130/2007; 

 il proprio decreto n.15526 del 23 dicembre 2008 di emanazione del bando per la 

presentazione delle domande di aiuto finanziario a valere sul FRIM FESR recante i criteri 

applicativi delle Sottomisure: 

 “Innovazione di prodotto e di processo”; 

 “Applicazione industriale dei risultati della ricerca”; 

 la dgr n. VIII/8769 del 22 dicembre 2008 con la quale: 

 vengono ripartite le risorse del Fondo Unico Nazionale 2008 – esercizio 2009 - in 

materia di agevolazioni alle imprese, destinando alla Direzione generale Industria, 

Pmi e Cooperazione una somma complessiva di € 68.550.000,00; 

 si destina ad iniziative sull’Obiettivo “Imprenditorialità” della L.R. n. 1/07 una quota 

di risorse del FUN 2009 – esercizio 2009 – pari ad € 55.000.000,00 per finanziare, 

fra l’altro, “Il Sostegno alla creazione, agli investimenti, allo sviluppo ed al 

consolidamento d’impresa (FRIM)”; 

 il d.d.g. n. 162 del 15 gennaio 2009 “Assegnazione delle risorse alle azioni in capo alla 

DG Industria, PMI e Cooperazione a seguito della ripartizione del Fondo Unico 

Nazionale 2008 per il sostegno alle imprese di cui alla dgr 22 dicembre 2008, n. 8769”; 

RITENUTO, in relazione agli atti sopra richiamati, di rilanciare le linee di intervento del FRIM 

“Sviluppo aziendale”, “ Crescita dimensionale” e “ Trasferimento di impresa” con i criteri e le 

modalità definiti nell’allegato 1 al presente atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

DATO ATTO che la dotazione finanziaria per l’attuazione del presente provvedimento è pari ad € 

60.000.000,00 a valere sul capitolo 7000 della UPB 7.4.0.3.211 del bilancio 2009; 

VISTA la legge regionale n. 20/08 nonché i provvedimenti organizzativi dell’VIII legislatura; 

 



 

DECRETA 

1. di rilanciare le linee di intervento del FRIM (Fondo di rotazione per l’imprenditorialità) 

denominate: 

 “Sviluppo aziendale” 

 “Crescita dimensionale” 

 “ Trasferimento di impresa”; 

2. di approvare i criteri di funzionamento e le modalità operative indicati nell’Allegato 1, 

parte integrante e sostanziale del presente atto; 

3. di stabilire che la dotazione finanziaria per l’attuazione del presente provvedimento è pari 

ad € 60.000.000,00 a valere sul capitolo 7000 della UPB 7.4.0.3.211 del bilancio 2009; 

4. di disporre che le domande di agevolazione potranno essere presentate a decorrere dal 2 

marzo 2009 mediante il sistema informativo appositamente predisposto dalla Regione; 

5. di trasmettere a Finlombarda S.p.A. - Gestore del FRIM - copia del presente atto per il 

seguito di competenza; 

6. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale e sul sito della Regione 

Lombardia. 

 

 

La Dirigente dell’U.O. 

    Sviluppo dell’Imprenditorialità 
    Silvana Ravasio 

 


